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associazioni<UN’IMPORTANTE INIZIATIVA DI ANFIA

ANFIA, l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica,
ha ufficializzato l’avvio del “Progetto Diciotto” che si propone
di sperimentare l’effetto, in termini di migliore efficienza 
del trasporto, derivante dall’allungamento a 18 metri degli autoarticolati

di Olga Lattuada

L
e esigenze ambientali e la ricer-
ca di una maggiore efficienza e
redditività impongono di speri-
mentare nuove opportunità che
possano garantire una superiore
competitività a tutto il comparto
dell’autotrasporto. Il “Progetto

Diciotto”, importante iniziativa sotto l’egida
ANFIA, nasce per valutare una nuova soluzione
di trasporto atta a ridurre il livello di congestio-
ne del traffico sulle reti stradali e quindi i consu-
mi e le emissioni di CO2, per un mobilità più
sostenibile. Una configurazione sperimentale di
18 metri per la combinazione trattore-semiri-
morchio rispetto all’attuale valore standard di
16,50 metri. L’allungamento del semirimorchio
di circa 1,5 m è l’unica variante prevista rispet-
to ai veicoli standard, tutte le altre caratteristi-
che di base rimangono invariate, dalle masse
sugli assi e complessive, all’inscrivibilità nella
fascia di ingombro prevista dalle norme vigenti.
Il programma, autorizzato a luglio 2008 dal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, pre-
vede complessivamente 30 autoarticolati lunghi
fino a 18 metri in circolazione sperimentale per
un periodo di tre anni, al termine dei quali sarà
possibile avere una proroga di ulteriori due anni.
I primi 14 veicoli sperimentali sono stati immes-
si su strada nel corso della primavera-estate
2009 e sono attualmente in servizio presso
aziende di autotrasporto partner dell’iniziativa,
presto entrerà in funzione anche una bisarca.
Un ruolo importante è svolto da Iveco, infatti i 15
trattori impegnati nella sperimentazione sono
Stralis e al costruttore nazionale spetta anche
l’importante compito di responsabile della defi-
nizione dei requisiti principali della sperimenta-
zione, del suo coordinamento e dell’attività di
mo nitoraggio tramite il CSST (Centro Studi sui
Sistemi di Trasporto). Da ricordare anche che i
rimorchi sono stati allestititi da Acerbi-Viberti,
Cardi, Merker (Gruppo Margaritelli), Omar e
Rolfo. Scopo della sperimentazione è verificare
sul campo, in missioni reali di trasporto, la ridu-
zione del costo medio di trasporto per unità di
merce trasportata, l’effettiva compatibilità degli
autoarticolati da 18 metri con le infrastrutture
stradali (ponti, rotonde, svincoli ecc.) e la mano-
vrabilità in fase di parcheggio (accesso e posi-
zionamento nei piazzali di carico, docks ecc.).
I risultati del test, che si otterranno mediante
un rigoroso monitoraggio delle missioni effet-
tuate in parallelo con i veicoli da 18 m e con
quelli standard da 16,50 m, consentiranno al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di
partecipare attivamente alla discussione in sede
comunitaria relativa all’evoluzione della normati-
va su masse e dimensioni, al pari di altri Paesi
dell’Unione Europea che hanno già lanciato ana-
loghi programmi di sperimentazione con la stes-

CHI È ANFIA
Con oltre 280 Aziende associate, che esprimono un fatturato di quasi 60 miliar-
di di euro all’anno e occupano circa 130 mila dipendenti, ANFIA - Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica - è una delle maggiori associazioni di
categoria aderenti a Confindustria. ANFIA ha l’obiettivo di rappresentare gli inte-
ressi delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche e private, nazionali
e internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle problematiche
tecniche, economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del comparto
automotive. L’Associazione si compone di nove Gruppi merceologici, ciascuno
coordinato da un Presidente e guidato da un Comitato Direttivo: Autobus, Auto -
veicoli, Autovetture Sportive e Speciali, Carrozzieri Autovetture, Carrozzieri Veicoli
Industriali, Componenti, Pneumatici, Produttori Camper e Rimorchi.

AL VIA IL
“PROGETTO
DICIOTTO”

sa finalità. A tal proposito, ANFIA ritiene impor-
tante sottolineare che l’eventuale estensione
della lunghezza degli autoarticolati sarà sogget-
ta comunque a un processo decisionale lungo,
e che quindi i veicoli attuali da 16,50 me tri
saranno utilizzati ancora per molto tempo.
«Riteniamo che la soluzione sperimentata con
il “Progetto Diciotto” - ha dichiarato Eugenio
Razelli, Presidente di ANFIA - possa rappresen-
tare un buon compromesso per ridurre la con-
gestione sulle strade e quindi i consumi e le
emissioni di CO2. Il numero di euro-pallet tra-
sportabile con tali veicoli (37) è quasi coinci-
dente con quello movimentato sugli autotreni
(38), a fronte di una lunghezza di questi ultimi di
18,75 m. Inoltre la soluzione proposta del
Progetto è in grado di dare un impulso all’inter-
modalità grazie alla possibilità di trasportare
container da 48 piedi e due casse mobili da
7,45 m. La proposta di aumentare l’efficienza
del trasporto su strada mediante un semirimor-
chio di 1,5 m più lungo rispetto alla misura stan-
dard potrebbe essere introdotta senza alcun
intervento infrastrutturale, e ci aspettiamo
possa avere un effetto positivo sui consumi e
sulla congestione, senza penalizzare i parametri
di manovrabilità».

Nella pagina a fianco, 
il confronto tra un
semirimorchio tradizionale 
e uno del “Progetto Diciotto”. 
Qui, lo schieramento 
degli Stralis che, 
con i colori delle diverse
flotte, stanno svolgendo 
i test in Italia
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